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Il festival del documentario di Parigi

Bruxelles, ostacolo tedesco per la Grecia

Un omaggio
alla verità

L’immagine cheoccupa la copertina, non
èun inutile esercizio di crudeltà verso i
«diversamentebelli». Non esprime la vo-
lontà di vendicare tutte le «nonpiù giova-
ni» e le «mai state stupide» d’Italia, da even-
tuali discriminazioni basate sulla loro ade-
sione all’unicomodello femminile gradito
dal Presidente del Consiglio, sia per imitar-
lo (dai 12 ai 23 anni), sia per inseguirlo(dai
24 in avanti). L’immagine cheoccupa la
copertina è unpiccolo omaggio aduna
grande assente dai palchi, dagli schermi,
dai discorsi e dai dibattiti: la verità. Un
piccoloomaggio alla verità. A come stan-
no le cose veramente. Belle o brutte che
siano. Il presidente del Consiglio vi appare
per quello che è: unuomodi settantaquat-
tro anni, con tutte le rughe provocate dalla
disidratazioneprogressiva degli strati del
derma, con i capelli rarefatti e grigi, con
duepiccoli occhi duri, vagamente dispera-
ti.
Nonè con la sua faccia vera, natural-

mente, che affronta l’intensa routinedelle
sue apparizioni pubbliche.
Ha spianato le rughe, drenato le borse,

rialzato le palpebre. Si è fatto impiantare
unamoquette di capelli castani e restaura-
re il sorriso. Gliene vogliamoper questo?
Assolutamente no. Per il Presidente è tal-
mente importante apparire, lui pure, un
tantinopupattolo! Sonodebolezze umane.

Enonmetterebbe conto neppuredi parlar-
ne, se lui si astenesse dall’infastidire le
(ahiménonmolte) donne influenti di que-
stoPaese, con la ristrettezza della sua
visionedella relazione fra le donne e gli
uomini. Prima è toccato all’onorevole Rosy
Bindi «più bella che intelligente». Poi alla
PresidenteMercedes Bresso, la quale
sarebbe «di cattivo umore» per l’immagi-
ne che le rimanda lo specchio.
Né l’una né l’altra signora habisogno

d’essere difesa, o riabilitata, dall’accusa di
nondannarsi per rassomigliare all’oggetto
del desiderio presidenziale (le cronache
hanno ampiamente diffuso l’identikit del-
l’aspirante al ruolo), eppure una riflessione
è inevitabile. Berlusconi è terrorizzato dalle
donnedi valore. Non sa comecomprarle
nédove sdraiarle. Non sa considerarle
uguali. Tantomeno superiori. È questo, più
delle rughe, a dimostrare la sua età: quelli
che avevano20anni quando le fidanzate
erano femministe l’hanno imparato in
fretta, i «nati dopo» lo dannoper scontato,
che le donne valgonoquanto gli uomini.
Lui, no. Lui nonha ancora imparato.
Imparerà? Forse no, forse preferisce

continuare a truccare se stesso e le carte
cheha inmano. Fare lo spiritoso (Sergio
Staino recensisce il suo contorto rapporto
con l’umorismo apagina 8), negare ciò
chenon riesce a risolvere, promettere a
vanvera. Noi no. Noi il sollievo della chirur-
gia plastica non lo concediamoneanche
alla Realtà. I dati Istat sulla disoccupazione,
i tagli alla Fiat ci parlanodi donne e uomini
impoveriti e spaventati dal futuro. La crisi
economica racconta lavoratori costretti a
salire sui tetti o a rinchiudersi in unagalera
dismessaper farsi notare, perchéqualcu-
no faccia qualcosa. Non sono cartoline
ritoccate.Mostrano tutta la fatica del vive-
re. Proprio per questo sonopreziose.
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